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flti i s p w del praf. doti. Musimi * ' 

SanPielr-qtiltìvtìsOnfi,! gennaio. 
A, tuWi ,aonQ aote- le molteipolemiche 

agitatesi suijBostpi,'giornslll • intftrno ai 
Bentiqjenti'ìiifc, q 'm4n>.'B*^?l!)'tó|l, dogli 
alovl'uì, icjìjiffilièiità "3i, S,m'!El8lro al 
Natisonej.ipoleràiohBi Is.qaalÌJBSaii a»e-
vaao Bflinpcoifloofailasctett» patóare ade-; 
gnoaainente fli; allédzio; 's|ni4 ratìovere; 

; mai uii.laaianti,' aaaii^oaijuairfloiìé volta 
eraàelmmiè,i)Ue»màlàorioiammproprìo 
e io qttanttìùhatìA*;di;più;c»rb. / 

Il voatro giòMaiy ttà sp^^àto :tìù di 
una lancia t,(iiv fe|ors, dlliiqsllaMo in-
snssi^tpfttii le àcòiisa loco, mDSBftjVma a,-
nulla giovò, e la campagna contro" 
questi.buoni e bravi cittadim d'Italia sii 
è volcrÉ(gooi|tiiiuafe,|9(fP Jo |o prudan-: 
tementéjda*parte dì la t ta stlmpa, esa­
cerbando seinpre, più gli MÌIOL da ottllaì 
t*iMI«iBiietìtti<Juaato;'dJli'eia8reiere-: 
d'ut! avversi all'ordine di cosa stabilito; 

iini ltali#,«'e;"ii» rBtertofle'tegtflt^Mltori: 
d'Oltralpe. • 

Eisioooms la pazienaa ha un limita,! 
stanchi di sentirsi ripetere tutti i 

tfd:|rànof}^Uo net ,oaBoluog(^^|lJ)j|t|%^tp, 
e pìg(!BijnB:oiJ!asjonB,par;^f?^^^^ unapiin-i 
bli<}a',% aotean%,pró{éà^iorie.,iÌeLI,ofP san-' 
timflntijpatjiottici.'e dare OQs'tjiina ri­
sposta cumiìlatiTa a quanti sbal'Vìjti ar-
•tiooli^oronó scritlisul cOflto lóro, tanto 
di làjOja di, qua dei con4n.er ; 

L'ìdéaf' gettata (à da alpuni,| venne 
subito accolta .con gi-aade, ^àfittisiasmò, 
e li per fl, si ^^oe, an?^i,^s^,,ìpprovvÌ3Ò, 
ogni ao8ai;sJ_JtuUoriusoJ oggi stupeuda-

•' menta baneTè copjii. qaraitere dalla più 
grande'aponta'oeiti: i l vostro araiod a 
,collat)oratore dott. JCniie^ca^lIiia'sSoi, 
jStìm^lissimo ria, tutta questa regione 
,d»(|a quale & natlTo, fu invitato apro-
i^unziaraiialouue partile la; quali intèr-

.pjetasseto.i sei!timadti;:di>qà88tai popo­
lazione e fossato pròtesla.ai malti e vio­
lenti attacchi .ingiasit^mante. sabitlApiù 
e più volte. , ,, 

U banchetto fu seryito^ nejlai sala su-
.periore' dal.;,Ca|è, .S(r««zol'.ni> palesata 
di bandieije,iu|naezzovalle quali,,si,-.ve­
deva in alt9, il. rltraUo, dei Re .galan­
tuomo; Alla tavlla.pvincipale,sedava nel 
mezzo il prof. Mjsoui, ai" cuj lati v'erano 
il oav. dott. Ger^iniano.Cuoavaz, copsi-
gliere proviuoiale„i Sindi^oi der C/pmvni 
di S. Pietro, i(i §.'Leonardo, di. Rodda, 
di Savogna," | i^apPiCesentanti ,de> \Sin-

daoi di Tarofjtta.^di.QWmaeoi), di Ijren-
ohia e Stragal," i'aiktfóra sig. 0. Siroh i 
di riiiipetto ad essi il, dott. garlo tìroaa-
dola, l'Mg: 'dotlor SiiiVaciili Manzini, 
il signor Frauoesoo Elavilaoqtta.ll sacer­
dote doOuLulgi ,Mu|lig,:il,,8Ìguoi?, G*itàrdo 
>Zuinni;.aH(»!alnie<t»vole"il'dftttiOa|iiSlmo 
'Piiafisi;ft>,-, itiediM'dt .Saii Xi9òàaVdbÌ'Ì''sB • 
gi«Wff'dt' •liitVi'{''d5tn;uni,,del:',,B^^^^^ 
e molti, oouàiglieri òoinuiiaii; i 'signori 
Dante Vogrìg e Guido Strazzolini, stu-

'tiemfe»tt»seMtia«f.'ja»fflshi":i»MH8Ì'B*1le 
patrie, battaglie, col patto fregiato di 

.medagiia, tra. cui i signori .Domeflioo" 

•fws^rraif8!ijoT,̂ s'?r*Tsi-; 
guori A. Musoni, Eugenio Oujoa, mae-! 
st(«o<lMi;^,^;Birtig'G.iBa»ilacSll8,>&.• 

^ÌBl)igi|tf|*!i3.ISl^hlc. tìi BinChigi'JA! Ou-, 
bana, Attilio MnlHg, L. Urli, V. Zor-

»oi; a i M g ^ j . .Biaj|ehya,i§fi RW M=oi.̂  
e molti altri di cui nella fretta, con;. 
cui dobbiamo Soriyero, noa,-jJni|eJ,i^rao a ' 
ricordare i lioml. " ' " ' • • ' ' " , 

Allo frutti," bai oortìiè apttostaota, la 
Baiida "musicale di S. Pietro iutdonù 
l'inno reale, ahaveniie'ascoltatu ia piedi 
e terniioò fra gli applausi e le grida di 
viìiàil Re! 

' Si atód quindi il civ^ dott. GemiuìaBo 
Ciicavaz, che lessa" le adeslotìl di mólti 
assenti,.,p"Srohè lontani, tra Bui'nótammb 
i'no'iai'yel cavilìare'pròt.'Giovanni'Clo-
digi dèi pi-bf/'Bi'ànb'Gujdd, del dottor 
A. Oàrbbriaro, del" signor G. Blasulìg. 
A nome qiiiodi di 'tutti I presenti' in­
vilo a prendere la paròla il dotti Musoni. 

Elico il .discórso del chiarissimo gio­
vane professQre : 
, j4i,NoB è piocolp>upre per ma l'invito 

òhe Vp|Ó8,t6 farpoi 'di "prenderà!. la ,pa­
rola, ,a .fine di i-endermi iiiterprete dei 
vòstri séntiiiienii, inqijesta solenne, po-
oaswne, alla quale voi, riunendovi da 
tutu i'Comuni del Distretto a rappre­
sentandoli . anche ufflaiaitheotigi • iSfete 
jpluto da^e il oi>ra,tter0 ,di, una vera;, e 
^'ropria dimostrazione. Fu pensiero fe'-
lioissirao il vostro di ricorrere'a que­
sto mezzo, Serio e dignitoso ad' un teoipo, 
per ottenere" ohe cessino fiualmente gli 
equivoci ed-i malintesi ohe da parec­
chi anni corrono intorno al nostro paésSj 
cassino le accuse ingiuste ed infondate 
che ers i muovono; cessino la diffidenza, 
i sospetti alatjonsegueate antipatia pou 
cui immeritaraentB ci sì guarda fiori 

di qui da quanti raalamenta ci comi' 
scouo. Sappia la Patria che mauzpgiiiii-i 
sono la voci le quali ci dipinsero ci.'iue 
oiltadiui poco Cedali : sappia ohe anche 
il! questo remolo angolo « del Bel Pasìb 

p«|Bj,(nar circonda e l'Alpe.» vivono dèi 
^ I t a lai caliiainente, sincaramante dei-
voti! a soni), i discendenti di quagli «i 
nestl ohe. raauteunero feda non mai vidi 
lata ai.Leoua di S,;Marco, d'imperituel 
memoria : sono i fratalli ed i nepolì l | 
quei .valorosi ohe anche dal .nostro ,pij 
esa ituraute. gli anni tempestasi e 4l(-
flolli in cui si; svolse* l'epopea 4all'ltf" 
lieo ri8orglmeiii.o, corsero ada r ro l ap i 
sotto il vassillo .dei tre polpfì, simboli|i| 
e anch'essi .oontrìbuiroao a oacciarai' 
tiranni a.a fare òhe il sola di. libar] 
riSplendasse su tutta la.papisola, dal] 
acque cerulee .del. mar Jonio alle ci 
nevose delle Alpi, , . ; ij.'t 
, « Sognatori • ,o visionari, dovettero rfsJ 

aare'.qus^uti, opn, ostinazipne degna lOii 
migtlpr causa, affei'mar'oao,e:SostennBè^. 
e.disuserò in tutta Italia ,la leggaafl 
della,esistenza di una , questìpne sift'Jj 
qui nel .Bflstro Dislrettp;, 8, lutti ^6ij 
doveste ridere delle poiémiohe ohe .tante! 
ypltà, si, jfeoaco flui. giorniiH de! R^gaoj 
intbfìiò al"nVsCiÌ.,;hbnìèi"'ftittr ìlovesla' 

tprokfrp il -senso'.dalla. più alta merafl-j 
: viglia, qnaado-udìste .parlar seriaméMe'j 
di propaganda panslavista in," mezzo lai 

;noi,;9 .ohe questo popolot^agitasàai 
Contro l'unità dalla Patria; iJSando Ve-' 
desta invocare l'azione del Governo; ai 
mettervi riparo ! No, al nostro pa^se 
non è mai ancora venuta meno la gran-! 
dissima fede, nei destini .d'Italiar esso' 
non ha. mai. trattato, né apertameuter uè 
occultamente con nemicii d' Oltralpei 
non ha mai simpatizzato con altri Stati 
ohe looll'italia, .con altri popoli òhe coi 
l'itaiiano, " .-

«Bugiardaapno tutte ile ,affermazioni 
in contrario,, poiché, se pericoli. vi fos­
sero,,sfati, noi per i: primi ci saremmo 
affrettati ,& .segnalarli •, se agitazioni si 
fossero. fittft„noi,.peri:primi.Ci,sarelHino 
creduti in dovBre di subito impedirle. 
Ma dovevamo, noi,forse considerar "come 
delitto l'amore innocente ,per la lingua 
nativa iu taluni, dei nostri tralèlli, i 
quali/frattanto:sì.facevano; premura di 
mandare iìi loro figli nelle scuole dei no 
stri Comuni ad apprendervi il dolce 1-
dioma oheunisca in stretto-vìncolo tutte 
le genti italiche dalle Alpi, al Lilibeo, 
nonostante tutte, in . casa loro, parlino 
dialetti diversi? Dovevamo noi forse 
dare soverchia importanza alla comparsa 
di qualche libro slavo dì devoziona nelle 
canoniche del nostri : sacerdoti, i quali 
se ne servono unicamente per istruire 
nella religiona la popolazioni affidate 
alle loro pure? E di che specie di agi­
tazione slava si può parlar mai nelle 

nostre valli, dove tutti ì villaggi do­
mandano ogni giorno l'istituzióne _ di 
nuova scuola italiane, che i Municipi, 
par mancanza di mazzi finanziari, non 
sàrapre possono concedere? Dove nella 
elezioni mai finora s'intese parlare di 
un partilo slavo il quale spiegasse la 
sua bandiera contro un p r t ì t o italiano? 
0O"vé nei canti popolari l'Italia é sempre 
ricordata* bori espressioni di affettò a d i 
teosrezza? ' 

à! E lo strano si è, o signori, òhs i »o-
stri " detrattòri soiVb piuttosto di là che 
di qua dot confine politico: ad io, fino 
a un certo punto, soànohb scusarli-, am­
méttendo' agiscano in' buona feda e a 
scopo di 'baile,- sbàflisfldosl, 'bel giufll-
carci, unicamente perchè tratti in in-
ganno da inesatta informaiiionl. Costretti 
a lottare quotidianamente, accanita-; 
mente, lunga tutto il Cbnfliie etnogra-
floo dei 'IJltórale,* contro attentati vio­
lanti a Contìnui alla loro nazionaliti, 
«000 diventati diffidenti pei' -natura a; 
credono di bolsi debba fare" lo stesso 
conto òhe delle "popolazioni con cui essi 
vivono a contattò: credono impossibile; 
che " tra la nostra 'getìte a gli altri à-, 
bitahti del liéguò vi possanb essere 
quelle amichevblìi anzi traterne réla-: 
zionl che realmonta psistono e setupreì 
esistettero: 'bob rièsCono''a' persuadersi', 
ohp una questióne baJìobale nòndèbba; 
esistere anche q u r pai semplice fatto. 
cHa vi sono degli Slavi, i quali' a dalla 
loro storia e dalla geografia furono 
sempre volti verso l'Italia'. Quindi con 
tròppa facilità raccolgono notizie poco 
attendibili, e a qualunque piccolo fatto 
attribuiscono importanza maggiore che 
non meriti, e le fantasticheriò di qua!-; 
che sognatore 0 poeta della montagna 
confondotìo'col sB'ntiraanto di tutta la 
pojiolaziòaei ed itì ogni tnnlino a vento 
credono; scorgere uba fortézza da dover 
•prebdére di mira; assediare e combat­
tere con tutti gli sfoi'zl. ' ;̂  
; -i La,cosà ha certamente del còmico, 

mai'nón 'par colpa nòstra : noi potremnìo 
non Ciirarcene; ò tutfst-^ìA .rideròl' so'-
pra,' sebbene celata stampa più vòlte pò-
lemizzandbi abbia mònP-itò di delica­
tezza con boi, gratiflcaudboi di "spiteti 
tatt'altro" bhò lusinghièri, e néssnba at-
fesk abbia risjiarraìatò" al nostro amor 
proprio. Ma è forza, è virtù, è patriot­
tismo il compatire in eerti oasi, e il 
ntìn raccogliere le ibsblen'zé che iitì-
meritatam'éntB ci vengono scagliate -. 
tabto più" che' le ' intemperanze di ohi 
soriva'suì giornali, non sempreVappre-
sebtanp l'opinlona pubblica ihò'u rap­
presentavano corto bel ; caso ' presenta 
l'opinione sui bostro riguardo, di uh 
popolo così òoUo, cosi gentile,'còsi nò­
bile, cosi "generoso, oomò' l'itàlìàbp, al 
quale fummo sempre fratelli aifeziÒnati 

8 del quale divideraiao e divideremo 
sempre„l8 sorli.. ,: ,. • , . , ; ; ! , ( , ; 

«Ma io oso sperare ohej dopo,.lai so­
lenne dimoatraziona d'oggi, aoph», la 
stampa si ricreda Bnalmonie,j6 non abbia 
più a polemizzare intorno r^d UU*»!»^-; 
stipne che non esiste, con paricolo, di 
realmente, euscìtarlai, . . : ; ; ) ; 

«E,|nf?tti la parola oh? .Mg! i^'eoe 
da noi, obo pur am,lamp,ilifio^tifòPaBaB : 
a pretendiamo conoscerlo maglipj^i chi 
vuol senteijzlaroa senza: forse;,^se,t'yì 
mal stato, ha, diritto ,dl, 'essate présa ; la 
seria consldèrazioiia :, hà,,difi,tto ,,d|",„es-
sera creduta quasia parola nel lUéptra , 
riafferma solunnoraante i ibos'rtt.^Wtì-
menti di inalterabile ,aUào9améntp, dì 
devoziobe siiìcafa e protoiida'afla gfànde 
Patria italiana:;, alla .qùalei, Òp ;8tìmo 
parti, rial1i,trls(èziia'';e nttlp sè̂ ^̂ ^̂ ^ 
dall'ora présente,' giungaci [gfmm. a 
verrà accolta con Bébev|lÒ' Òdàtótl-
menio, per, quanto no! siamo .ùn,7gtU|ipo 
esiguo di ganlje, ch'é,; .BM 'ÌJUS,*'(>^étl|re 
ihnàbzl pratese dì sprta, nò tópbni''"f a | to 
di an passato illustre,per faìt.i . , | l#òsi. 
' « A liol' però; sta dinùatttì , l';i"vV,ònire, 
verso iljijualé guardiamo ,,fldttcipsi,,'J a 
quello ohe non abbiamo fattò,iériod>|Ìi , 
potremo,fata domani..,Iiobuatez?a|,fl8Ìpa, 
pienezza dì, sfogu^ àpn, ;opntóBiijs^{o, 
nel le vena, .'yigoria ,'di ; uarvi ,,tìjn, logo­
rati dalla raffinatézza vii tìb», troppo 
molle civiltà^ riòòhazza d'̂ ing '̂gBo. n^W-
riile, ambra aHavoro, tenàcia costaste 
noi propòsiti, non oi ni'àaoanò,!,E àe,,sa 
quando la steiìa, d'Italia'ha,ÒSin'in.ói^"to 
à̂ 'spargere la sua luce Wneflca',anose 
in mezzo alle nostra, wli',.'giÌ,,',fnol|o 
prpgrpdicnmo, .a^r«ndo , stradp,: jcòstrtt-
endò scuola;migliorando j'.edilizià, dando 
una vigorosa spinti ;àlVlstfbJ!Ìpn,e,.puD-
blica, e un più ràzìpnaÌ8,ittcliriz^o,;al-
l'agrloolturai se sùlia"buona vìa'già da 
un pezzo ci siamo messi (e questo pos-, 
slamo constatar» con un Sfffltiwento 
d ' i n t im i aomf^o9\?^y^m q j ^ t a via 
noi vogliamo apiqgerpi inaanzi sempre 
più risolutampfiiej seujprij^pjù jSoljpcita-. 
'ménte, a fliie..di rabLdarpLugli'dfgntjn 
tutto è'per ì'ullo dì "questa iVàna^,bene­
detta, [nella quale ci 8.entìamp,.,orgpglio8Ì 

.di esséra nati.: di.qti.àsfa Jtàli,^ phò.fu 
maire 'd,l ogni òÌYÌ,(tj,",p.ha, pccujja; ,.unp 
dei primi .posti, .iiellà','stona, 'e:," II? p,m 
nome 'in tutto j l moadp'j, S| sippuìtòo' di 
béilazza, dì grazia, dì, ìéggiàdr|a'.6; d'o­
gni còsa gentile)».,, ',;'.' .'. " 'J,., , 

Ji,,discorso,taiicisslrao, altam8n.'e,.,pK-
triottipp, detto .con, parolai calda ,,ed..,.i-
spirata.fu interrotto, più e più.volteid^ 
applausi vivissimi, p a|la;aneiscanna sar, 
lutato da.battimani proiungat.i edipnttt-; 
s ias t ic i . . . . : . , , ,̂ - .. ., •> .,;.;. •;,. .- 'fy " 

Sorse poscia.ri.ng.; dott.jMaBZìflij-rinr 
graziando il-prpf., ;Mu.spnì,.,a ,nonie,.:di 
tutti ,i presentii dalla bplli,ssi'«Be, parola 

. al, jwaajis 'IsoUtioo-.iuPtiMano, 

.<.A.NN.O,- X I I I ) ; 

P^r up npjQ.. • . . . . . . . L, 1 6 
. » ».-fmestre . • . . . ,, » 8 

», >»„ÌFÌtoestre-. . . . . . » ['^ 
•Per\gU*f ;ati>dell'Unione Po­

stale,'jtì^ntiò . •. . . . . » 2 S 
='̂ ''"hsir(e triijjestriB in .proporzione. 

: ; •'Pi^iimtstttr aiatjl<Bt̂ a|f., ... 
Agii aBonatrdv un anno ve^rà dato' 

in dtììio tìt; ricco ^^ l̂entìàriò americano, 
gt^fiM^rfé^ciio : ministeriale, •, a disegni 
policfòmiìl'ridispensabile agli uomini 
(Ì'.a!^à,riy^ ìegqpanlji, pro/essionisti, eco. 

. I .. . _ _ 
. . . " . - " • * ' • " • • • • ' ' " . ' . 

. ,//txB»ljIli>a»oAe?M«( corfienie anno avrà 
oinadii Mhdurre lutti i-possibili miffliorqmenli 
nèliii-iita ìómpÌlctxione,-in'ìnòdo4a, riuscire 
vfiie^iè^'g.rèù^t^yad ogxii classe, di- leiioriì Molla 
jparlff^lMrnalsi.s(fhà dedioala, agii interèssi 
looali'.eA^ìem^iyieonaca della provincia e'del ca­
poluogo, we alla parie politica, speciali colla-
bordiorflrStériihno le varie questioni economiche, 
comrife^^p!à,,,affr»rie, 4f leUerafura, d'arie,'ecc. 

• ''" A.' • ' T—- ' 

4sli,aljoua.ti, dì un anno per-il 1805 saranno 
inM»tì ^njis-i numeri dello scorso mese coU'ap-
pendiced^ romanzo in' corso di pubblicazione. 

ANNA BE'B'Ì'ON-FRATINI 

Soffocò adunque con tutta possa la fiamma pra-
potante.,;Per quanto scettico, fatuo, audace, nell'af-
trontare il cipìglio di una bella, Giulio aveva la 
fede, di un amora non mai provato, ma di cui in­
tuiva tutta la forza. 

Era convinto ohe ae nella donna la virtù sam-
pra non vale a salvarla dal pericolo, è sempre in­
vincibile quando, si lascia governare da un affetto 
alto, unico. Parlare di passione ad Eva, sarebbe 
stato uà delitto: l'immagine cara o sinistra di colui 
ch'ella, aveva amato, doveva svanire 1, nta, lenta, 
non riaasóera nemmeno nel ;sognp, né quel nome 
venirle, sul labbro con l'onda dei suoni, con )'aure 
primaverili, o, le perverse bufere. Il te'mpo ineso­
rabile ohe tutto guasta, che mette la noggipe ifìn 
nel cuora più, memore, dovrà preparare a Ibi la 
vittoria sicura. 
i III conta ; spesso seduto accanto 1'amica parla 
dell'ultimo libro, della musica, d'ella facile scienza 
del disoccupati. I giórni in cu), di nuuvo la diala 
ventura ofirs ai lóro sguardi lo zingaro, ritornano 
freddi ?'!''''l^"iit4.'l.';|,sftl,ft'J''i portando il peso della 
rfóà^'ìii'ù(far''sòrt8 oo'miinè! 11 profumo dai fiori,ha 
il potere di stordirli, le note del plano gamonu 
tristamente sotto le dita convulse. 

Pure il conto prosegua nelìtopera di (Jemoiizlone, 
con la costanza propria di quelli oha fortemente 
desiderano. Quadri, fotografìe, libri, ove ài rap­
presenta una larsa bHllante, ove il sorriso a-

leggìa sulle, labbra desiose di nuove ebbrezza, tutto, 
quello che egli meitp.fra la mani o sottorl'occhìo 
della donna adorata, tende a sradicarle.dalla manta II, 
ricordo, da! capre l'amarezza ohe come volano l'at­
tosca. -, - , : . , . 

Mai quel sapiente improvvisato.. aveva scorso 
grossi volumi con attauzioue, facendone la crìtica, 
ributtandone in un canto, cercandone di nuovi o 
di antichi. 

Una volta trovò il, romanzo ohe faceva ai caso 
di Eva e favoriva CPU uno sviluppu. intricato dì 
azione le sue idee. 

«Signora adiamièa, .ola-dìflSB il conte, quando 
ersdetta ohe la facilò filosofia, dell'autore avesse 
prodotto, l'effetto, << leggestóil libro che, mi è pia­
ciuto? che, va ne pare?»; , , ; - , ; 

« La protagonista', conte mio, si consola: in 
fretta. » , , . 

«Ma nella vita è'cosi, credetelo. I romanzieri 
in generale sublin^ano a torto la creatura umana, 
creano, gli eroi a la eroine dalla postanza perchè 
a loro fa comodo. Ma in realtà, la vita è un con­
tinuo alternarsi di,gioia e dolori ; un affetto sover­
chia l'altro, come leiopde che si incalzano ; il tur 
bine, svelle la vecchia quercia ad il tenero germo­
glio cresce in brava rigogliosa ; tutto, tende a per­
fezionarsi, ad espandersi. » 

« Siete giovane e tale linguaggio non atuona 
sul vostro labbro. » 

« E voi, di grazia, siete vaoohia?» 
« La doqn^, » .rispose Eva, < è seraprs, più se­

vera nel giudizio, poiché ciò ohe è trionfo per 
l'homo é fpute per essa di danno, di beffe. » 

«Ed io vi rispondo obese tutte la,donne cha 
psistono dovessero conservarsi fedeli ad un'unica 
memoria, anche indegna, allora la vita sarebbe 
un'eterna-tristezza. Si yedrtibba una lunga proces­
sione di donno (quelle che co» un sorriso ed una 
follia ci danno la felicità) vestita di sacco, cosperse 
i bei oapalli, biondi o bruni, di cenere.... » 

«Fiaitala, via, il vostro libro non vaia; vi è 
una storia, ma non si. tro.va l'aninta : ual persp-
naggi. » 

; ; « Questa volta non,aàdiaaio, d''àCÒordò, » inter­
ruppe li Conte leggiermente pun'tp... . "'. '.; 

.« i l cupre umano n o n e un gingillo, cha si Òfr 
fre-per trastullo al pubblico. » ' '• ' ' , •. '"„, 

Gìulip sorrise ed 'ésòlaraò; « Finalmentp,, s.iarap 
arrivati aU'.istà'bte in obi 1̂  contraddizióne'parò 
campo d'intratlonersl sènza sbadigli. »"; , ,, ,, v ' 

< Si cpnlinbi pUre, aàlvò'a bon .'guastate'ta-r 
mlcizia per iin pùbtiglìo. .)> , ^ ._,'| ,, ,, ;, 

i .* Non sono questa coso, signora, ohe guastano 
l'amicizia (j> - • .. 

li giovane trasse:un sospiro dal:potto-è'iiamefsa 
gli occhi lucenti, siuceri ìi.iiquBlli,jdiiEva-.,;La:presei; 
una mano,' oh'.essa gliabb^ndo.nòj .fiflucips^,,,,pd,:in 
quella; stanza, tutta ombr^.J, prpfobli,,,,|gli,.sputi 
la poesia; de! dolofé, déiraffé'ttó'in'[ial.-nfod'9,j^'óhe^ 
la vocB';assunsa la nota vaiata chò p'bÒ'sÒg^ogà'r'e ' 
•ll-onoi'e:: -" "-•"' ; « ."ÌI.: ' ' Ì . : S •'>:; ;• •;.ii,,';.i •. 

« l o non so nulla, del vostro;passatO{"!dolse a-; 
mica mia, né la curiosità, la ,l)ana|,e pufipiiiUk, può,, 
strappiirmi una jiomanda, p, r9Bdorjai,,lncliscjy^o. 
i'.ura se penso ohe vói con si eletta virtù, òpii tanto. 
fascino ohe emana dai vostro sguardo,'dobbiaia'òs-
aera convinta Che nob vi è più pOsàibifo 'prpvaBé: 
iun palpito par chi vi darebbe 1* vita.i<.5sì,;.allora: 
direi ohe Dio ha sbagliato nplfare .uj| papolavqr,ol, 
Oppure direi ohe Dio è crudele nel mòstrproiitapta', 
perfeziona, : quando uon possiabiò'àbliuarlà''d! fappo' 
•divino.;» • '"';' "'"'" ''' '" " "'' " 

Eva non s'accorse quasi più'che;lat8sta;-fl8l'a 
e bellissima dal giovane si ra"vviciisava .alla sua,» 
,cha gli occhi sfavillanti si, ripiiraronp nflisiipl.ppn. 
quella insistébza che hanno .soip' gl'innamorati. . . 

La, signora passandosi la mano sulla frónte, 
coma a trovarvi un'Idea, mormorò senza'ò'nfàài:' 

« Quando la donna ha perduto la famigliai -ha 
visto sparire in breve tempo .ogoioggettp venerato , 
e caro.... ditemi; parche dpfrPbbai.ripPBlinpiare; la,-
vita? preparare l'animo a uueve gioie? Si epa-
cede il; riposo al bimbo, al veoohió badante i. per­
chè la donna dovrebbe calpestai r propri ;affanni, 
onde doniire-nuova ebbrezze, quando ;è Impótanta'' 
come il bimbo, stanca come il vecchio ? • (Omiiitm) 

file:///Sin-


IL F R I U L I 

pronunziata e ritipecchianti i sentimenti 
di ognuno ; ad egli pura protestò quindi 
enérgi(!am8iìte,erHòaceineiiiè, contro te 
accuse ohe si fanno ai suoi coiiter-
raoei, a mise m-l suo,dire tìitto il suo 

.ouors, tutta Ja sua anima, óOninioMO 
01111 alle lagrima, dichiarando ohe 
di fronte alla «puutanej, imponente di-
{aoslraiion», gli parero di èssere tor­
nato ai bai tempi del 43 e del 66, io 
cui grande in tutti ora l'ontusiasmo per 
le idee generose e l'amor dì patria Ira-
iMJeéava da tiitiì i petti. Terminò le sue 
parole fra un vero uragano ili applausi. 

Lesse ancora dei verai friulani ap­
plauditi, l'otluagenarid lìeduoe signor 
Domenico Podrecca, dei versi slavi, molto 
spiritosi, il signor ftuohini. Poscia il 
oav. OuoavaiS propose e fu approvato 
all'auauìmità di spedire a S. 15. il Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, ou. 
Crispi, il seguente telegramma : 

« Rappresentanti Comuni DislrettoSan 
Pietro Nalisone, reduci patria battaglie 
e cittadini, riuniti fraterno banchetto, 
protestano accusa panslavismo a loro 
rigoardo, da parie slampa male infor­
mata, aS'érmano sentimenti devozione 
inalterabile Italia, Dinastia, salutano voi 
Illustro Campione patriottisrao ». 

Mai a S, Pietro sì è vista una dimo­
strazione più spontanea, più entusiàstica, 
mai popolazione ha dato prova di sen­
timenti più altamente patriottici. Dopo 
ciò speriamo bène ohe non si vorranno 
più amareggiare gli animi di quei fe­
deli custodi dei nostri confini, con acco­
gliere troppo ieggermente qualnDt]ue in­
sinuazione a loro riguardo. 

E Voi, del Friuli, che avete sempre 
avuto feda ne! sentimenti nazionaU ita­
liani di questi abitanti, ora dovete es­
sere bau lieti di averli difesi, e di po­
ter registrare questa prova di alta e-
ducazione civile che hanno dato, pel 
modo serio, dignitoso, correttissimo con 
cui seppero fare la bella dimostrazione ; 
difflostraiiofle ohe, ne sono certo, de­
sterà un sentimento di ingrata meravi­
glia negli agitatori transalpini, di gra­
ditissima sorpresa negl'italiani di Gorizia 
e Trieste, i, quali non mancheranno di 
rilevare sui loro giornali, come non 
mancheranno di rilevarlo gli altri gior­
nali della penisola, questa fatto degno di 
essere additato à| plàuso ed all'ammi­
razione dì tutti gli italiani. 

Italo. 

I« parole del Re 
• ieri al Quirinale vi furono i consueti-

rlcevinienti per, gli auguri dei capo 
.d'^anno.." .•'}•'' 

lì RaTiqeyendo la presidenza dei Sa­
nato disse : « Sigiior presidente, io vi 
ringraitio dei sentiiienti che mi avete 
espressi), Rioambiàndovi gli auguri, sento 
il biépgnodi manifestarvi che io conto 
sul Sedato; il quale raccoglie nel suo 
seno tutto ciò ohe di più eletto ha la 
Nazione,' Là istituzioni hanno in voi 
una baso solida e sicura! é mercè l'o­
pera vòstra soii convinto che sapremo 
uscire dalle- difflóoltà ohe potrebbero 
sorgere iliiianzi a noi. Tali sono i miei 
voli e le mie speranze in questo giorno; 
nel quale tutti invochiamo il benessere 
e ia pace per l'Italia nostra. » 

Agli auguri del presidente della Ca­
mera il Re rispose! « Signor presidente. 
Vi ringrazio degli auguri, e ve li ri­
cambio di cuore. Prego la Provvidenza 
che l'anno, il quale oggi óorainoia, sia! 
fecondo di bene pel popolo mio, sulla 
cui fede e sulla cui davoziope ho séia-
pfe contato e Conto. L'accòrdo fra il 
popolo è ir ré ha ' fat to sèmpre e farà 
la Tortona d'Italia. Tah sono i miei voti 
io questo giorno, tali furono e saranno 
i voti in tutta la mìa vita-» 

Telegrafano da Iloma che i lRe lesse 
il testo: dellairisposta agli auguri della 
Camèrfl consegnandolo quindi alla pre-
sijeoza^ Questa procedura di leggère la 
rièposta,,è insolita. 

Quindi il Re a'intrattenne a discor­
rere obi singoli deputati, interessandosi 
delle rispettive Ipóalità, 
,Parl6''pÌnttpsto diffusamente con Quar­

tieri è Nasi sulle ^condizioni della Lu-
ajgiasa e, della Sicilia; con gli altri da-
piltati ha parlato delie condizioni eoo-
nòmiclie del' paese, astenendosi però con 
tutti; liti qualsiasi allusione alla poliiica. 

Il Re si mostrò molto riservato. 
• Sebbene le parole del Re, tanto uf­

ficiali quanto iparticolari, siano assai 
genèriche e oiròospetle, non manca nei 
crocchi lo sforzò per dedurre ipotesi e 
e comnaenti. 

Par esempio vi ha chi ravvisa nelle 
parole dirette al Senato l'ipotesi di un 
Ministero di affari con prevalenza del­
l'elemento senatoriale. 

Altri pure vogliono vedere un preav­
viso alle elezioBi nelle parole dirette 

alla presidenza della Camera: « L'ac­
cordo tra il R è e il Popolo»;, 

Questi probabiijuen''» si ; avvicinano 
piÙMil vero. :• : ' • , ; 

(con>. é fiié titlì tium. di iMiijì) 
Nel sHOiiiiilo capitolo dell'opera di Pear-

soo si dimostra che nel giro di poche 
generazioni i paesi abitabili dai bian­
chi ooiitorraniio uii massimo di popola-
zlune per il continuo e rapido acore-
soimeuto dulie raazo nero e gialle j rag­
giunto cosi il punto stazionario, ugut 
emigrazione dallo nostra regioni diverrà 
ira)iuasihile, e ciò pnilurrà gravi eoa-' 
segusuza in tutta la nostra vii» ecoiio 
mica. 

Harrison ammette tutto questo a ag­
giunge ohe gli attuali uomini di stato 
sono ben miopi sa non lo vadouo, bni-
ohè possa più facilmente suppurai che 
essi, come sempre, abbiano anche in 
tale questione adottato il motto; « A.-
près mol le dèluge ». 

Tuttavia afferma oheall'uomo sagg.o' 
e generoso simili oousoguaiizo non pos-' 
sono ispirare terrore. La condizione sta­
zionaria è lo stalo naturale della S"-
cietà umana. 

Allorché lutto procede a scatti e a 
satti, popolazione, commercio, ricchezza 
città, imperi, si trovano sempre in uno 
stato anormale e perioidoso e quaioho 
volta degradante. Sarà, o,sembrerà, un 
progresso materiale, ma non sarà sano 
e duraturo. Conviene dunque augurarsi 
ohe il presente stadio . di transizione 
passi veloce per dar posto a una sta­
zionarietà, più sobria, più morale, più 
inleliiaehte e più felice. , 

Il terzo capitolo tratta di alcuni pe­
ricoli dello sviluppo, polilioo. 1 grandi 
imperi, le grandi armate, la grandi città, 
i grossi debiti, pritraiino condurre e ira 
meqsi disastri. 

Anche qui Harriason à d'accordo col-
l'autore e aggiunge che, se le nazioni 
industriali non pambieranao le loro a-
bitudini a il loro indirizzo, il Anale di­
sastro sarà inevitabile. Perù egli, spera 
nel : buon senso o nel patriottismo degli 
uomini civili. L' «Home Ruleoèl 'anf 
tidoto contro l'estensione dei grandi im­
peri, ed é una tendenza della nostra 
epoca, non meno del socialismo e, dell'in­
grandimento delle città. 

Democrazia ed Impero sono incompa­
tibili, e forse fra centO: anni gli imperi 
di Russia, di Germania o d'Inghilterra 
avranno ^bbandaute le, lòr ambizioni di 
oggi e il loro spirito t('aocentrameiito. 

Quanto al .socialismo, esso è ormai 
una forza modiacatr.oe delia nostra po­
litica e della nostra legislazione. V 'è 
senza, dubbio il socialismo folle a, fe­
roce, ohe propone una quantità dì ri­
medi crudeli e suicidi j ma ve n'è un 
altro reale, che è là reazione contro i 
pregiudizi di quella ohe vuol ohiamarsi 
economia politica, e ohe signiSoa la 
moralizzazione del nostro sistema etico 
e sociale; a questo auguriamo oordial-, 
ménte una lunga e vittoriosa carriera. 
Nessun bisogno è più urgente,di quello 
di assegnare saviamente i limiti a que­
ste due forme di socialismo e di calco-, 
larne le rispettive Oonseguenze.ll si-
gnòi-" Péarsòu ha molto fiduòia nel sor­
gere di un patriottismo più giusto e più 

! elavato, e questa fiducia è ragionevole 
purché ilsautimeatò palriotticd sia ac­
compagnato da un religioso zelo per il 
progrèsso dell'amanita intera affloohè 
non degeneri in una arroganza disu-
:mana.ed egoista. 

La decadenza della famiglia è il tema 
dell'altro capitolo, e il Poarson osserva' 
ohe: il movimento moderno, ha spezzati 

,ì vincoli della famiglia e che la reli­
gione dì essa, è; lentamente assorbita 
dalla religione dello Stato. Ohe questo 
cambiamento oggi esista, Harrison non 
nega, ma aSarma che è il risultato della 
rapida trasformazione della nostra vita 
industriale e della dissoluzione dei vec­
chi credi : fenomeno che è destinato a 
sparire coli' inaugurazione deltipo della 
civiltà sociale aopra le rovine della 
civiltà mercantile. Allora gli istinti fa­
migliari riprenderanno il loro ascen­
dente, a la religione della famiglia non 
sarà assorbita dalla religione dello Stato, 
se la società: sarà ravvivata e rigene­
rata da una vera e più pura religione 
umana. 

Lo. stesso si dica della decadenza del 
carattere predetta dal Pearson. Esau­
riti gli ideali mataflsioi e teologici ri­
marrà là prospettiva di un'umanità che, 
colta, leiiie, felice ed aHettuosa, abiterà 
il nostro pianeta combattendo soltanto 
contro gli ostacoli opposti dalla natura, 
scrutando in tutti i mari della scienza 
e rivestendo questa di forme estetiche 
eternamente nuove a splendenti. Quale 
altra visione potrebbe iuBamraare di 
più la nostra immagiaaziuoe e ridestare 
le nostre energie? Nasceranno i nuovi 
Prometei; i nuovj Cadmi, i nuovi Er­

coli, e la potì.<itt e l'arte non avranno 
mai trovati temi più splendidi a più i-
uesauribili di quelli che celebreranno 
l'impero dell'uomo, sopra, una ter.ra 
nuova e trasformata. 

» 
* • « 

Questa grande speranza è siala e-
spressa da Huxley n- Ila « Romaues Leo-
ture » di quest'amili. Egli non è otti­
mista e nemmeno è pessimista. Pur lui 
il progress» elico della società non con-
Sisto nel limiinre il processo, cosmico 
Ile nell'inoliinarsi d .vanti a quello, ma 
nel ooinbattorlo. 

Que.sia dice Conoludenilo il signor 
Harrison, è la vara elica dell'evolu-
ziouo. Quando nói Immaginiamo il re­
gno dell'uomo l'alto sempre più saldo e 
sicuro secolo p"V seolo ; i deserti o le 
solve ridotte abitabili e salubri j pro-
talli gli ìiiiiiDftli utili e .«ilermiiiat) i no­
civi; ridotte sistoraaticamente al nulla, 
tutte lo malattie che si possono prèvo-
nira; divenuto il lavoro piacevole me­
diante (?l) sfi.rzi dalla scienza o della 
umanità ; fatte bello, sane e bau orga­
nizzato le nostro città ; reso l'iucanio 
«Ila fiimiglia talché la perfezione di 
qui-sia faccia testimoniauza della civiltà 
cninnne"; rldolti impossibile la guerra 
e generale l'eiiucaziono; lo nazioni più 
avanzata socalla e maestre delle meuo 
civili, finché tutte non abbiano la stessa 
religiona basata aull i soiooi!'» e volta 
al solo scopo di render nobile e felice 
la vita dell'uomo; quando noi immagi­
niamo tutto questo, possiamo conside­
rare la civiltà coma appena ai suoi 
primi vagiti, e tutte la migliaia di se­
coli finora passati, coma il prologo 
della vara evoluzioliè deiruoino. 

CONFERENZA-SUWIDIO 
Se non è vera è bau trovata, questa 

storiella, che ci viene —: manco dirlo 
—dall'America. 

Ai primi di novembre grandi manifesti 
variopinti annunziavano unaooofereuza 
ili u» certo, Joe Newby. ; 

Lo siopo ne ara sempliciasimo. Il 
ooufureuziere, che si credeva un grande 
infelice, voleva raccontare al pubblico 
la sua storia, ed mvitava quindi gli u-
di turi a decidere con una votazione se 
egli dovesse o no farsi saltare io cer­
vella, In caso affermativo, ìNuicidio a-
vrebbe dovuto aver luogo seduta stante. 

I posti costavano cinque, dieci e venti 
dollari, secondo la maggiore o minore 
distanza dui conferenziere, ma furono, 
naturalmente, presi a ruba. L'elemento 
femminile era largamanta rapprosaatato. 

La storia della vita di Joe Newby, 
che fu fatta dopo un conòerto vocale 
e strumentale, terminatosi con l'aria 
del àfiSerere, interessò mediocremente. 
Egli aveva fatto parecchi mestieri, spo­
sato tra donne, avuto parecchi figli, ohe 
tutti eran morti; era stato ricco a mi­
lioni, e povero come tiiobbe; ora man­
cava affitto di mozzi di sussistenza e 
chiedeva al pubblico il suo verdetto. A-
vrebbe fatto distribuire delle schedo az­
zurre e.delle schede bianche ;: le prime 
avrebbero aignilicato ch'ei doveva vi­
vere, la seconde, ohe gli conveniva mo­
rire. - • 

Servitori in calzoni corti fecero cir­
colare le urne, e : poi lo- soPutinio 00-
lainciò. L'emozione del pubblico era 
grandissima. I. voti riuscirono pari, 874 
schede bianoha e 67-1: azzurre. 

Che fare ? I pareri erano diversi e 
la discussione si animò. Essa tu tron­
cata da uno dei presanti che gridò; 

— V e ancora'una scheda .in fondo 
all'urna ! , 

Era bianca : bisognava morire! 
calmissimo, Joe Newby armò la .ri-, 

voi tei la, sa l'accostò alla tempia e co­
minciò a contare. Uno, due'.,,. 'A questo 
punto un'altra voce gridò; 

^ - Fermo! vi son nell'urna due altre, 
schede! 

Tutti respirarono; le donne ohe s'eran 
coperta la tidoia colle mani, rialzarono 
la testai gli uoraioi, che volevano fare 
i forti, s'asciugarono il sudore. 

Forse le: schede erano azzurre, e Joe 
poteva vivere. 

Ma, al momento In cui si stava per 
lirarie fuori, uno spettatore saltò la 
barriera, si slanciò verso lo scrutatore, 
e strappatogli l'abito ne face uscire 
dalle tasche schede bianche e schede 
azzurre. 

L'imbrogho era manifesto; la collera 
s'impradronl degli spettatori ; piovvero 
ingiurie d'ogni specie su Newby; e la 
scalata alla tribuna cominciò. 

II conferenziere non perdette il sangue 
freddo. Abbissò 1» rivoltella 8 la sca­
ricò a bruciapelo sui cinque primi as­
salitori, ferendoli gravemente 1 poi fallo 
mezzo giro si détto alla fuga, non tra­
scurando di portar via l'incasso — venti 
mila dollari circa — saltò in una vet­
tura e spari. 

II giorno dopo il mistificatore faceva 
annunziare la sua partenza per la Fran­
cia. 

Siamo pronti a scommettere ohe egli 
non darà In quel paese il bis della sua 

•conferenza. 

CALEIJmCOPIO 
Cronache frioland. " -:: 

.:;.Gemnio (1312). Nisoiò (lt.,Pf6mpe»i> colaljr» 
lo «UQ 00Z18 con:ilcib«rt& oglla d»fróonte dì 
Ooriito, olio gli réoa in dote lira mills di da­
nari d'Aqallsjn, 

X ' . ••"' 
Uli pamlMD »! giorno. 

: E poRsìbilo nasconder tutto alle' donne, pst-
«ino l'odio.... l'amerò giammai. 

X 
Cogoiiionì olili. 
Un inolio l̂ovevolo per rinfor«i« Il óorfo a 

prevenira le mfraddature, è il lavacro Baporiore, 
con acqua freddai,, àho si, può /awla màtìloao 
la «ora. Ohi abbia aura di bagna-sl il ooUo 
prima di andar fuori di casa, è difficUo che ai 
prenda un oaiareii di gola. 

Per evitaro lo intraddalaro coavenà InoUfO 
Ioaoiaro la vasti troppo pesami a di sloffa troppo' 
Otta, oopira il meno pHJsiWIa il collo, guar­
darsi dai passaggi rapidi dal caldo ai freddo o 
dal freddo al oaWo. 

La temperatura dalle stanze tton deve supé-
•rato i 16 R.; 13 0 11 «ono «utfloienli. 

x-
La anoge. Monoierbo. 

B D C E 
Spiegazione dal mono'erbo ptacadante, 

PRINtJIPB (;,r in <sl p«) 
Per flnìra 
Nella quarta pagioa di un giornale ; 
- Da vendere una gcimmia, un cane a un pa-

pagalio. Dirigopsi «Ila signorina L... ohe essondo 
BUI punto di maritarsi non ha più bìiogno di 
tutto queste bestia -. 

Penna e Ji'órbioi, 

Il Nevrol è \'enfan gdté delle signore, 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C l v i d t t l e , I gennaio. 

Incendio. 
Quest'oggi alle ore 11 fuori porta 

Garibaldi, a mezzo chilometro , appena 
dalla cilià, si sviluppò un incendioUilla 
casa di proprietà Costantini Lorenzo di 
Gividale, affittata a Giouttini Giuseppe 
a Coslantini Antonio e a Costantini 
Giuseppe. 

.icoorsero i civici pompieri. Difettava 
l'acqua, ma il loro intervento giovò u 
soougiarare daiinì maggiori. Furono sul 
luogo le autorità e molta popolazione. 
La causa non è ben determinata, ma 
ritionsi accidentale. Quelle tre povere 
famiglie [solans) perdettero quasi tutte 
la loro masserizie, attrezzi rurali, eoo. 

li danno complessivo è di lire 4900, 
cosi diviso; pel proprietario L. 3000, 
assicurate; pel Cicuttiui L. 1000, assi­
curate; per gli altri due L. 300 ca­
dauno, non assicurate. 

ccxx. 

A l o r t e g U a n o , 1 gennaio. 
Il medico condoUp — II" Gorpo 

corale. 
Nel nostro, paese abbiamo ora una 

novità che proiiusse generale dispiacere: 
il valente modico dottor Ettore Chia-
ruttini diede le diinissìouì dalla coa­
dotta e si porla a Cividalo. Si dice che 
1 nostri preposti vogliano stabilire la 
surrogazione della condotta, importan­
tissima, con un medico del oirpondario 
il quale npn ayrebbe a, pernottaw in 
paese, e tutto si ridurrebbe ad una vi­
sita giornaliera per un paio d'iòtè.* J U 

Ciò sarebbe veramente enorme; figu­
ratevi ohe se si assentava qualche notte 
l'ottimo dottor Chiaruttini, si elevavano 
alti lagni in paese. Tanlo più adesjso, 
se adoltorauno il sistema ohe il medioO;, 
non abbia a pernottare in un capo 
luogo ohe corita da sé solo 3500 abi­
tanti!', '̂,•:, = j ; . ;•• :. ;:•:;: 

È da sperare J ohe :oiè non avvenga 
ed anzi si; pi^oyveda un sanitarìo'j,'che 
abbia a soddisfare le legittima esigènza 
del Comune. Ciò non sarà certamente 
diffloile, poiché il sanitario, troverebbe 
qui un compenso più ohe adeguato. Anzi 
è voce accreditala ohe già una persona 
nota e distinta sarebbe disposta di ac­
cettare il posto importante e rimunera-, 
Ilvo. 

Como si sa, il corpo corale ecclesia­
stico del luogo fece, una gita a Loreto, 
e, come cantanti di paese, i compo­
nenti detto corpo meritano una, parola 
di lode. Però si seppe che la accoglienza 
fu luti 'altro che cortese, poiché, da 
quanto riferiscono i cantanti, dovettero 
pagare per cantare nella messa alla 
Santa Casa. Como sono disinteressati 

, quei bravi direttori della sacre cose di 
laggiù, e come dovrebbero imparare i 
nostri clericali sfegatali e quelli che 
loro tengono bordone quanto differenti 
siano i fatti dalle loro parola tutte 
dolci, meliflue e fraterno ! 

S f i n a c 0 i e d i m o r t e . Per que­
stioni private Catterina Burba di Am­
pezzo venne rainacóialadi morte a mano 
armata di scura da Davide Martiuis, ed 
il pericolo di via di fatto potè essere 
evitato solamente dall'intervento di per­
sone accorse, 

T e n t a t a r a | > l n n . A Maìano due 
sconosciuti sulla pubblica via fermarono 
allo scopo di derubarlo Ferdinando Del 
Degan, e con un bastone gli pftìdussèro 
lesioni alla faccia guaribili in giorni 
otto. 

F u r t o d i i n d u m e n t t . Di notte 
ignoti dalla càmera da Iettò aperta di 
Daniele Polci a Segnaóoo, rubarontj due 
abiti usati od nitri Indutnenti del Var 
loro di .lire 50..,, , ,.„, .,„, . . , . : , , . 

P u g n i a l l a t e s t a . Domenico 
llìàblz: di' Triyignanò venuto per futili 
motivi a rissa : con Massimo Zanuttini 
gli diede pugni alia testa e lo: slra-
rnazzò a terra produòendogli ideile le­
sioni guaribiir in giorni dodici. 

• « A J M A I t i O e v L O R I A H -
àl Iiuigr SanSri speziar 

uba debolezza, che tanguldetze. 
Che dujb al prove, che di!9b »i sinl, 
Che je il totmoat do puar» Int, 
(Ooo}& che I atoniia son do$b malsa), 
Ctto chait licer uelin ourai. 
Qointriogni mal i'oteo Wlorio 
Dai ch'ai fas ùs d'AMARO'GLORIE, 
E ad ogni leia, r>ar ogni etat 
L'AMARO OLORIB .1 è ittdioat, 

Noi è licer dì trist aavot; :, 
Al è j,raar.;lìc, ma profumai, 
Vera deliziò d'ogni p.lat. 

E piai che tant Oo 'I è eottiot 
No aìod spirtoaj al & famosi ' 

Corsbat aliano l'AMARO aLORIK, 
. La pavralgle, la dispepsie, ;. 

La gastralgie, e' Bohampia, vie.. .' 
Un bosaul sol di cflssi licer 
: Val par cent visiUs del sior Dolori 

UDllt£ 
(Là Ciltà e il Comune) 

V i s i t e d i C a p o d ' a n n o , lari 
fra le autorità cittadine e governative, 
civili e militari, furono scambiate le 
solite visite di Capo d'anno. ,:; 

S t « t g l p n a t u r a e d àumàggio 
d e l l e ' s é t e . Seta entrate ne! mese di 
novembre 1S94 alla stagionatura; ; 

Gl'eggiecolli a; 52 k. 4940 ' 
Trame » » 8 » 870 
Organzini • » — ,' '•—••,' 

Totale colli n. 
all'assaggiis: ' 

Greggia 
' Lavorate'. 

60 k: 5810 

N. 176 • 
» , 1 0 • 

„ • '•,';.; Totale ,N,,,186,.'„,"'j,':: 

(Jn b r i n d i s i ^ Per assecondare il 
desiderio espresso: :dagl':interi?enutl'-al 
banchetto-dato in onore dei^càv. Latì-
dini, deli: quale facemmo conno ieri, 
pubblichiamo; il brillante: britìdisi che 
vi pronunciava il doti. iRìnaldo Bassi : 

i'ralogàl'itmi e calcoli • : " 
Interpolar le rime, 
È un mio ilehole 
Che il tempo non sopjtrimèi-

Netla terra del oanio • . ' ; 
Non sembrerà ciò'strano, [ " ' ' 
Il Lombroso s'intérrójfìli • ::: 
E spiegherà l'aroano. i 

È l'occasione, Uióetì, •' ; ' • 
Che ii péocalor sospinge, • •'•. ' " 
E l'occasione tentami, : | • 
E il nettare mi spinge.! 

•Fra gli emina ohe-piovono 
Dei.schiera, così,eletta, ;j , ,,-; :,,:;... 

È il cor cfieme lo àeltd.^ 
• Viva Luùàini'! •—'titlimo cuore, 

Della Finaniar-vanto ìdor^re. 
Che, lisandó'jnoi'bidir-lÀgief: pennelli, 
Lièvisarendefè —:'àncM-bilze'lli ; 

Con tal'iiìripatico '-^ wgiadro tono 
Li sa dipingere — che fktpstro bìnpno 
Contribuente — versa fhuàìtrini' 
Bt grida in esiaii '-^ Vih Landini J 

Son dodici anni-7 eh'è t | questa terra 
E la Fiv.iints'à =-j- fa a^sm«i_guerra : 
Or son gli spiriti -v-. or,M,jìpfidiale, 
Ora le polveri, -— l',CfCeiV.il'safe:; 

Perizie occorrono -— di lampi eprati, 
Pfti,lq.jiioor.ta:,f^.4,,i^,faS(ripati; 

' Bada allò iùccHero —atcMrabbando, 
Dentro le fabbriohe-domtnlueenlrmdo, 

Di questa,birra ~ di'^estdc^fo. 
Presto l'analisi — occorriun veto; 
Qui nuoèè macine— là\rebbiatr.ici, 
Perfin ìe decime— dei É^nefioii, •:•..,. 

Via di coniinuo-r- dall'jlpiaìmare 
Chiama sollecito •'— uni nbvo 'affare,' 
Perfin le vette — palrii in fini, 
I pie calcarono — del buì^ Landini. 

Con tutto questo -^ miti-éi'Mmento, 
Tulio persuade -r- con mY accento. 
Infuria il fisco — ma, nulli irtfportal.. 
Grazie a'suoi mòdi-r ognu sopporta.. 

Ecco i ftanirniféri — codi il cotone, 
Da Udine corrasi -^ a'Podènoiié';'-
Qua e là s'incassano —^mot quatlfini 
Eppure gridasi: —. Viva ladini!h , 

Viva Landini! — questosaluio.. 
Da ognun'ripetesi — nessii^ è muto ; 
Ora che il Friuli — eg li aSb,ndótià 
6li affetti esplodono - e ovun'ue suona. 

Là della Stura — Vamenùvalle 
Lui lieta attende— Lungo i'suo calle 
Ogni cuor augwa ^ solo iardini, ' 
E tulli acclamano; — V i v ^ a n d i n i l . 



IL FRIULI 

S o c l e t t l o i ì C P a i a g c i i e r n l e a 
La Dirazioue di ques ta Società , olija-
mata ad a t t e n d e r e al fegolare procsdi -
merito della Amminis t razione, aa r i le­
vato che una for te somma "por meiisì-
i i là a r r e t r a t e r i m a n e tu t to ra ad esigere. 

Nel desiderio ohe i Saoi abbiano con , 
puntual i tà a oorr ispoudere agii obblighi 
da essi assunti a l l ' a t t o della lord .em-i 
Itoissione, del iberava di Invi tare t u t t i 
coloro c h e v e r s a n d . i n debi to super io ra 
di q u a t t r o mesi a rego la re la r ispett ive 

. pa r t i t e , onde f ru i re dei benefici della 
previdenza in ca io di u ia la t l i a ; e di r i ­
volgere speoiale racOomandazìone a quelli 
che sono debi tor i d i o l t r e dodioi mesi 
nelle contr ibuzioni , àcoiocòhè si diano 
t u t t a la p r e m u r a ne! soddisfare a lmeno 
in par te il loro debi to. 

Si por ta a notizia dei Soci che la 
Direzione, o t t e m p e r a n d o alle disposi­
zioni de l l ' a r t . 27 dello S ta tu to , de te r ­
minò che la radiazione dei sooi, i quali 
versano in uu a r r e t r a l o super iore di 
dodici mensual i tà nei cont r ibu t i , deva 
éffettuiifsi .deflnitivaraetito per l ' anno 
1894 nel g iorno 11 del prossimo mese 
di gennaio 1895 ed il tempo utile per 
la regolarizzazione viene stabilito col 
giorno IO gennaio , t rasoorso i h q u a l 
te rmine non verrai)no prose a calcolo 

•le eventual i : giustifloazioni di r i t a rdo . 
! Di fronte a i g rav i impegni assunti 

dalla Società , ohe: vanno con t inuamente 

:àuraenlaBdo, la Birezione deve r ivolgere 
un solenne: appello a lu t t i i soci, acciò 
vogliano eoa. solleoitudiiie pres tars i al 
soddisfacimento dei mensili cont r ibut i . 
-; V iene fat ta avver tenza che pe r iscon-

. g iu ra re ta.ifatliazione, dal^a matr icola , 
devono soddisfarsi a lmeno i contr ibut i 
a t u t to dicembre 1893 per cui si spera 
(jhe quel l i .che si, t rovassero in g r a v e 
a r r e t r a lo , si d a r a n n o p r emura di effet­
t u a r e degli aocóntamenl i p r ima del l o 

Vgennaio per manteners i la qualiSca di 

. soci. 
• Udine, IO àicemW* 1894. 

. ' . Il ProBidonto. , .. 
v" « Àrtgelò Tuninl ' ' • 

: ' R I i a g r a ì à S i a u i e n t ó i t a famiglia 
Crainz commossa dalle ' tante testirao-

•niaiize d'affetto avu ta nella g r a v e sven-
tura»òl ìe | là^ colpì, ^esprime la propr ia 
r iconoscènza a quant i presero pa r t e 41 
suo lut to , .nonché porge i più vivi r in -

' g r az i ameu t i , a i . pa ren t i ed amici che vol­
lero accompagnare a i l 'u l l ima dimora il 

•loro, ca ro ejliiito? In special mòdo r in-
Jgrazia poi if •8tg..doM, .Rinaldi , medico 

_ fcuranto , ohe 'con lanl'a&'ettuosa c u r a si 
' -prestò ue l l a sua lu i igamata t t i a j sousandos i ' 
• eoa coloro ai quali per jnyolonlaria; ,di-

imeat icanza fossìe ' manca t a la pàHeoipà-
^io»e... . . ' 

": l ^ i i r t ò ' e d a r r e s t o , ier i l e g u a r -
,:dìe di. c i t tà a r r e s t a r o o p i l pregiudica to 
j A n t p n i o C a r r e r a , d 'anni 46 , facchino di 
Udine, siccome iiimputato di fur to di 
b iancher ia iii dar no della s ignora Te-

. r e s a V i s e j i t i n i ab i tan te in Via, Viola. 

B i g l i e t t i d i i s p e n ^ à ' V f M t e . 
Come,- di solito i la ; Congregazione di 
c a r i t à met te in vendi ta i bigliett i d i ­
spensa visite pel capo d'anno 1895 al 
prezzo di L. 2 (due) l 'uuol i quali si 
pSssóno fin d ' ó fa ' ' a cqu i s t a r e ' jiréssò' là 
.etessa e le l ibrer ie Tosolini piazza Vi t ­
t o r i o E m a n u e l e e Bardusco via Merca to 
Vecchio . 

I I d o t t . C r , i | . M i i t i z z o U n i d i ' H o m a 
ci prega ..d'inseriif^, immedia tamentn nel 
nos t ro gfqttpalo q u a n t o ' j è g u e ; Abbiamo 
di nuovo ininfluenzaf-ie'^i vostri a b ­
bonati *V.,gli'ónó;tule'lai^6 la loro sa lute 

j.e quella dei , loro : tìgli, si premuniscano 
' a i lqna lo t ì e sciitola..(lelle i n i epas l i g l i e di 

,;, MòVà: cbinposte,'.ìpefchè fàcilmente ì ' de -
' * pqsita.ri:.ne:,potraDn.ò:rimanère privil Con 

r i i so is taatgi ìep di J i ieste pastìgl ie, còsa 
ohe' non, ii'eiOttiene convàl t r i r imedi , si 

},, j soongiurant) ' té 'Conseguehze funeste di 
' " q i i e s f e ' t e r r i b i l e malóre denomina to ,in-
,'flueni.ct, il . qua l e faci lmente si complica 
.: con la b ronch i t e , , po lmon i t e ' 0 far ingi te , 

e spesse volte in; modo incurabi le . 
'''x^'t^òta- del la , .Redazione, : Uomo avvisato 
; mezzo S a l v a t o . ' V a r i medici nos t r i a-

m l o i ci h a n n o assicurato ohe ques te pa-
' 'Stiglie sono i e uniche che usandole al 
.,,.,primo sintotpij del male, abbiano una 
,-azÌQne abor t iva , e perciò è necessario 

•averne sempre qualche scatola in casa. 
. A v v e r t i a m o àncora che l 'acqua F e r r a - ' 
•gioqsa r icos t i tuente del m.edesimo au­
t o r e fortlfloà ed è ant ise t t ica , pe r cui 
o f i i s f r ende for te e robusto usando 

0ij^esfaoqaa h a in se i l migl ior preser­
v a t i v o ' c o n t r o l'i'?t/?Menz(J. 
' B i r i g e t e ordinazioni Stabi l imento ch i ­

mico G,,,Mazzolini 4 F o n t a n a 18 Roma. 
De j^s i to , unico in Udine presso la 

iarmàij ia dì ;(?. Comessadi — Venezia 
. fa rmacia BoVnw alla croce di Malta, 

i à rmao ia Rea le Zampironi — Bel luno 
f a rmac i a Forcellini ~ Tr ies te farma­
c i a Prendini, farmacia Peroniti. 

: > : ) | ^ a i i r « l t ) r c a l d l . Presso l'Offel-
'leria .Cor ta , in Mercatovecohio, si t re-
Tàno ogni sera, alle o r e 5, I Krapfen 
«aldi . 

PICO & ZAYAGNA 
U'tt'l 1« E 

Violo dalla Slaiìono — (Tslebno N. 10) 

Spedizioni — Commissioui: 
Operazioni di Dogana 

Oarfcon^ dolce —•. Carbone fossile ~ 
G b k e — - A n t r a c i t e ~ Legna dà a r d e r e , 

Offlolo revis ione tassa di t r a spor to 
racoomànclato dalla Camera dì Coramercio 
•di Udine. 

Agoèzia della T ramvia a vapore Odino-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposi to de l l 'Acqua 
di Gleiohenberg s Johaunlsbrunnen s . 

Per i buongustai. " * * 
In via Ribìs n. 18 si véndono maz-

zorini (ani tra selvat iche) in tu t t i i giorni 
della aet t l iùana a L. 2.60 al pajo. 

S t o i u s e a p ianp- ta r ra , da r idursi 
anche pnr uso studio, d'affll tare. 

Rivolgersi a l l 'Ammluis l raz ione del n o ­
s t ro g iorna le . 

Osservazioni meteorologiche? ; 
s t az ione di. Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

Alìom. I I ? . I0 | 
liy, iiX marel 
XSmsin toiat. I 
Stato i\ cisto I 

.fWir«ioaa, j 
llTsI. Kilom.l 
TéPm. centigf. i 

741.6 
86 

q.»or 

. ' N 
; «fi 

741.6 
48 

sar. 

8.9 

743.6 
V 

ser. 

1.0 

741.1 

miìto 

•i 
2.0 

/r«">PO»'»'» jminiiM - 3.8 
Temperatara «inima all'aperto — 6.0 
Tempo proJilthUit , 
Vonti freschi iV quadraotQ — Ciclo vario coti 

qualche pioggia e acvicàta al sud. Soreao Italia 
BOperioro. Temperatura molto tjasaa 

' l ' a l t r a lettera iell'aTT.Miiratori 
La Riforma pubblica una nuova let­

t e r a del l 'avv. Angolo Mura to r i in rispo­
sta a quella d i r e t t a ' ì da l l ' avv . P i lade 
Mazza at l 'oo. Cavallot t i . Dica in essa 
che per t ranqui l izzare le t imora te co? 
scienze sì rivolse a t u t t i i president i 
dei Consigli.: da l l 'ordine deg l i , avvocati 
d 'I tal ia, ooiàpreso que l lo .d i Broscia , è 
se uno so lo ' d i r à di non potere egli di­
tendere un vecchio amico, s i a s l a r r à dal 
pubblicare; la promessa risposta ..illa lat ; 
tera Cavallòtti ; ina gli r e s t e rà ida far 
decidere dalia pubblica opinione ques t i 
due quesiti : ' 

Se sia lecito ad un uomo o ioquan ' 
. tenue di assalire un vecchio se t tan ta^ 
seenne ,v i tuperandolo innanzi allo s t r a , 
uiero o raccogl iendo ingiuria in un li^ 
bello il g iorno in cu i ' i l i cui il cuore di 
questo vecchio esu l tava per la felicità 
della sua c r e a t u r a i se possono i suoi 

.amici, tacerti dinanzi a cosi insana a u ; 
dac ia sènza incon t ra re la taccia di vi-
gliacoheria. 

Conclude ohe r i m a r r à sempre a c c a n t o 
al suo vecchio amico, ve ra gloria d'Ir 
tal ia. . . • . 

COME USCIRNE 

Là Perseveranza s c r i v e : 
« Criiipi non può r iapr i re la Camera ; 

Grispi non può. fare le elezioni. L a Ca­
mera non può èssere sciolta sub i to ; con 
decret i reali mio si può andare avant i ; 
il marchese Di Rudini , e , l a coalizione 
s t r ana che fa capo a lu i j ' óon può for­
m a r e un minis te ro ohe atHdi; ' dunque : 

resti il minis te ro a t tua la — mano 
Grispi — con l a presidenza a S a r a c c o ; 
si r iconvochi la Camera , le si, tacciano 
sbr igare , le cose più urgeotf, e poi si 
faccia appèllo agl i elettori ; . j 

oppurfs ra in is ta ro . 'd i sena tor i , òhe as ­
sumasi di farò tu t to c i ò » . 

Il Carriere del maUi'M cosi ,j!,p,ni-
men ta ques ta , soluzìona propos'ta dal la 
Permwrmiza,: :• ' 

« T u t t o questo è seiiiplioe a dirsi; e 
può anche pa re re semplice à farsi — 
ma non lo è. 

Gl i uomini che sono s ta t i a t t o r n o a 
Criapi dal 15 d icembre 93 al g iorno 
della proroga ; gU uomini che sono s ta l i 
con lui unanimi —• e lo sì sa di ce r to 
— nel chiedere a Sua Maestà il de­
cre to di p roroga o t t e n u t o ; g l i , uomini 
che hanno divi.so con lui in questi giorni 
non dubbie amarezze e noli lievi, legit­
t ime, dolorose preoccupazioni, non re ­
s t ano se egli se ne va, dopo una sol i ­
dar ie tà polìtica affermata in momenti 
nei quali, per affermarla, ci voleva e o i 
vuole un civile coràggio del quale si è 
smar r i t a troppo la linea in I ta l ia . 

Uomini che hanno senti to d i re — 6 mesi 
fa —• da quei medesimi avve r sa r i a 
quel medesimo G r i s p i ; » liberati di loro 
e noi sa'remo i tuoi più fidi amici » — 
non abbandonano Crispi il giorno in cui 
loro si dica ; « l iberatavi di Crispi e noi 
sa r emo con voi 1 » 

NOTIZIE E OISPACGI 
l a guerra Ciflo-Glappónèsé. 
Pechino / •— Linliunyi, no-

mioato comaDdaàte in capo del­
l'esercito e della marioli chiaesi, 
ha chiesto di essere esouerato 
da tale carica, adducendo a prò* 
.testo uua miilattia : ma rimĵ e-
ratore esige che si metta alla 
testa delie truppe. 

Londra -i — Lo Standard ha 
da Shanghai; t a .squadra io-

'glese ricevette rondino di re-
tUttsi immediatamente a Chefu 
ove si attendono degli avveni­
menti. 

BlBLiOTKOi» . 
La soler le C i s a edi t r ice G. B^ Pa­

ravia Vigliardi di. Torino in questi giorni 
h a pubblicata una sar te scelt issima di 
libri educativi ed , i s t ru t t i v i che possono 
essera prosentati ootrle premio o rogalo 
à i nostr i f anc iu l ì i : souSipi-ègaVoli a n c h e 
dal lato'"artisiicò per le belliasime in­
cisioni. 

(da Baooiui : Cina: famiglia di ffalH 
(L. 4 ) . — 1 personàggi di questa favola 
interessano a commuovono córto persor 
naggi veri , tanto la scr i t t r ice s a da r 
for/uà e rilievo anche alle cose più sam-
plioi, a sa, con ta t to v e r a m e n t e eduoa-
livo, rlchiamai 'a l ' a t t enz ione dei fan­
ciulli sui piccoli episodi della v i t a an i ­
male , ohe, possono sv i luppare il sent i ­
mento e dar luogo a una giusta riftas-
Siene. 

Elvira Siraonatti Spinel l i . —• Rorò — 
Storia di un pappagallo (L. 3 ) . — 
Questo libro venne già premiato al oor-
cor.so le t te ra r io del Piccolo italiano, lì 
romanzo di cui è e roe un pappagiSllo, è 
pieno di episodi commoventi e interes­
s a n t i ! è svolto in 2 4 capitoli , nei qua l i 
l ' aut r iee non t r a scu ra nemmeno la s to­
ria direi quasi soientifloa di ques ta spe­
cie di animali , ohe l ' importàzione ha 
raso tanto popola r i : e tu t to questo con 
una forma seraplioa, ficilo, piana, cor-
r a t t a e ada t t a alla man te dei fanciull i . 

Baronie - - Genove/fa del Braiante — 
Quésta novella, t r ado t ta dal tedesco, è 
scr i t ta per là fttUoSujI.fJZza, ed è t r a t t a 
da una Vecchia Babà, ohe formò già la 
delizia dei nostri vecchi. 

Robinson Crosuè — È iiha nuova Ver­
sione dal l ' inglese deL noto rpinanzò, òhe 
desta tu t to ra tan to interesse nei fan­
ciulli . Anclia questo l ibro è. coma gli 
a l t r i e l egan temente r i l e g a t o ' a abball i lo 
da splendide: i l lustrazioni. 

Boilettino della Borsa 
UDINE, 2 gennaio 1895. 

Ita!. 5 "In contanti 
• Sne mosti . . . 

)bblìgaxioDÌ Assa Ecalsa. 5 '̂ /̂  

^'aeravi* mwàìoOKlì . . . . . 
. 8 o/o Italiana . . . . , 

?undiaria Banca J'italia 4 '•'lo • 
„ - • , • • . - • 4 V i • 
• , 6 "/o. BftucQ ili Napoli 

l*er- Udi»o-Pont. , 
Pondo CaBaa Ritp. Milano 6*'/g 
Pfaatìtà Provifioia di, Odio* 

a z i o n a 
8 inoa d'Italia , 

» di Udìuo , , . . , , . , 
•• Popolare Friolaua. . 
» GooparatiFa tJdìQdSd . 

Ootonifteio UdiaQia * 
. Yanato , . . . . , . 

ìo«iU.rraaiwla:;di Udioe V . . 
• "(arr. Mijridionail ' . . 

• MeditarraoBB ̂  

Krànoia . . . . . . . . . thoqai-
Sermaoìa . . . . . . . . «* 
lijadra. > 
ànitria a SaQfloaole. . • 
Corone . . . . . . . . . . » 

r̂apoleooi 

ZhÀruatB, Parigi ea ducpoot . 

d, l I B f t H A a i . P I S I 
!Hoi|>«tt(i la suzione fottòvlati» 

Depositò con servizio, a •do­
mici Ho- di Carbotla fti88ìle- di 
Trlfait a pez/,i, Carbiìiie In mat­
tonelle o CàrlionB antracite per 
stufe e cucine economiclio, 

11 Carbone in Dùattònelle è 
raécomàridàbilò per l'igiène, 
ecouonìia e pulizia. • 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N, a. 

298.— 
278.-
484,-
191).— 
400.—. 
428. -
6 0 5 -
108 

Tflndanxa buona 

108 37 
ISl.'A 
'28.76 
318.--
lOS.-f 
'2ÙH 

. 86.86 

296.-
•276. -
484.-
490.— 
1011.— 
«8. -
608.--
102 -

ANTONIO ANGELI, gerante responsabib. 

CON A CAPO 
il oomm. C a r l o S a ^ l l o i i e , medioo 
Hi S . M. il Re, ed t s ighociooni tn . L u % r 
C h i e r i c i , : oaval ier prof. l i l é t e a r d o 
T e t l , oaval ier prof. ! » . 'V'. D o n a t i * . 
oav. dot t . C a c c i a l u p I , oav. prof. G . 
M a g u a n l j c a v . d o t t . C i . O u i r l c o , in 
óiitìgrega, t u t t i di Roma, ed in seguito 
a splendida r isul tanze o t tenuta , hanno 
addot ta lo unan imi tà pe r 

TffO DUCO 1ASSOLOTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

p e r la Got ta , kena l la , Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e d e f o r m a n t e , ' r e u m a t i s m i 
muscolar i , dispepsia, diffloili digestioni e 
ca t a r r i di qualunque forma i 

P r e m i a t a aoii , ttie«itl^il<i . « l ' f ' a r - , 
genio al IV Goiigresiio soientifloo in­
ternazionale Prodo t t i chimici oca., di 
Napoli , se t tambra-o t tobre 1894. Conces­
sionario per l ' I ta l ia A. "V. Riiddo,'Udina.^ 

S i vende in t u l l e la d roghe r i e e 
farmacie . 

CARTE PEB TAPPEZZERIE 
ÉPr6iiatlStaii|EiitiflfilFitao 
Ùappresentante in : Udine e 

Provincia il signor I.,OI'<IUÌEO 
a Oriundi di €ivldtili>, con 
.Deposito in Udine al-negozio 
del signor Paolo Gaspardìs inJlisr-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito,̂  presso la 
Ditta medésima trovasi un ricco 
e varialo campionario dei di­
segni più nuòvi e qualità'di­
stinte, a prezzi della massim'à 
convenienza. - ' 
>: Si assume pure la iilessà in 
opera, di .dette carte, bordui-è 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi raitissìmi. . 
' Stanze complete da lire IO a 
(ire '200. 

|ToiHf .Tr ipef 
'M infalhliile distrullwa dei TOPI, ^ 
: ' ^ SURCI, T,1LPE. - Raccomandasi ^ 
yj^ perdile non pTicoioio per ,ijH ii'ii ' 
« mali domestici come la pasta ba-
- ^ dese e altri preparati, Feodesi a 

'-JA Lire I al pacco pr,'sso l'Uflìcio 
^ A n n u n z i del giornale < 11 Friuli >. 

Siinza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio luo-
lig ' io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistranone del « F r i u l i , al prezzo 
di Cent. » « laiButtiglia, : 

'Wdlnfe |- jlia JIIVOÉÌ % ft^^P 

Stagione, twverno»' i 
, Svar ia to a r i c c o assor t imei i t« . .oappÌ | l i 

.da.upmo dalla p r imar i e fabbrìoha d ' I t à i i a 
ed es te ro . Unico d8pflsitario;!,:ia.»«yd8i8 
d o i t i i i f o . r tóor 'òàt t ' f t ìp idi i i f t l l a i P e i l ' e 
Oaia Jpnlwoa e d. d i L o n d r a - . G . r a n d i s o 
assor t imento di oappalli flessìliili d i pp) -
pria fabbricazione, <la non. t ewerà a j i -
oòrrenza degli a l t r i rivaifdi |ori . S i ^ f a l l o 
cappelli d 'ogni, foggia a colora , ^ia f a r 
liomo coma per signoi-a. • ' • È 

Tiene puro uiio s v a r i a t o ' e d 0 9 ^ 0 
assort imento di cappelli p à C s i g n o r g a 
s ignorina delle p r imar ie modister ie Ì | i -
l i t tne;e( i 'estera, ; e:''gì:ktiÌ^::l^Ìosil<!i'M\ 
qggètii . 'pei ' |Uiiri j izi6nl dii^^^ 
bssare ip iu puntuale à l l i S ^ ^ 4 ì t ì a l l l ì | ì p l 
modister ia Iva 'ori au ineà tà to il ^ r i i i i l i è . 

Si eseguiscono «ommissioni; in f | | r ì 
artilioialì par o rnamen to Chiesa, s»lo | to 
a guarnizioni cappelli." ;- - " % 

Modicità nei prezzi. 3 

-^SOCIITfStili» ,. 
, : di assloarfizioae statua ìsquota fissii:': 
contro I danni d'Incendio 

Soda. S«ciala,ln;TortDo,,,Via Ortos, N. 8j^ 

La Sóéiètà ass icura le propr ie tà n | ! i - ' 
biliari ed immobiliari. . ; t f 

Accorda facilitazioni ài Corpi .ammi­
nistral i . ,. f' 

P e r "la sua na tu ra , , d | associazioàa 
mutua essa si m a n t i ^ b i e i ^ t r a n e a alla 
speculazione. - ; t ? ' ' . j ì i l f ' • 1 

[ b e n e t l ò i s o n o s T i s ^ l ^ p i S l l i a s s i c i -
ra t i coma i'isparmì,j;'',l'J;'M!-^'''- « 

La quota annUa,::di.;.:ftSSÌ;clir8ZÌone ar­
sendo (issa, nossiih ? u i te r ìpré oontr ibutp 
si può l ichiedoro àgli assicurat i ; K'desjp 
pagars i in gennaio, • = y 

11 r isarc imento d o i d a i i n l l iquidati jè 
pagato in tegra lmenlo e subi to . | , 

Le e n t r a t e .sociali o rd ina r l a sono . | i 
o l t re .qua t t ro milioni 0 meazo di l i re ." ! 

il tondo d i r iserva, per garanzia f i 
sopravvenienze passive ol t re la flrdlaat;!^ 
e n t r a t e , snpera se i mi l ion i 9 mezzo % 
\ m . ... , . '• ,; ' , . . . ; , • • .. ? 

Risultato dell' esercizio 1893 1, 
L'uti le dell' aniiiita 1 8 9 3 a r a m o u t a ' a 

li. 7ÌS,044.11 delle quali sono destinai^ 
ai Sofii,M:;UlQjpiftirtsparrni0, in rdf^ 
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, 1 , 255,352,19 
ed il r imauen ta è devdluto ài fondo ài 
r i s e r v a ' i u L ; ' 1 6 2 , 6 9 2 . 0 1 . ' " ' " . ' f 

• 

Valori . a s - s i c u r a t ì a r à l d i o e m b r é 1890 
con polizze o. 184,890 L. 3,437,252,571.4-

Quota a d ; es igere p e r , l ^ " ; ^ », 
il 1894 . . . . . . . s 3,802,423.10 

Provan t i dei fondi imj, | 
•p iega t i ' . - . . V \ * i « . ' : ' # 426,000.-^-
: iTondo di r i serva pel n 
1 8 9 4 . . . . , . . : . ' . » 6,5;ei,146.81 

Nel tlecennio 1884-93 s i è in 'medik 
r ipar t i to ai Sooi «in i r i spa rmi ' annua l i 
l ' I l ^ lQ per cento delle quota pagata . 1' 

Jj'Agénte' Capo t 

VUTOffltO S O A L A i ' 
..Udiae, E>ìuzii;del:.naoai$£il 

èhm 
il migliore, il piti naturale, il 
più sano9#ii,!s,̂ uttisri»»SHrmgajti 
di caffè, vendésipressotutte 1§ 
drogherie e negozi in coioniefi; 

Deposito generale per la MQ-
vincia e citlà,̂  presso la ditl | 

Fratelli Dorta. ,J 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

* DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente periulti amil M ioti priif, Syetliiiìidi 
Visite è consulti M e ore 8 Ì B Ì I 

U d i n e - 'Via Posooile, 5 ; - U d i n e 

GMSSI E GORBilill 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Molla - PellioBsrIe- Impermeabili -SpeBialità* 

Via Paolo Canoiani e Riai tò — UDINE — a imf ia t to a l negozio Volpe 

Assortieati) stoi estere e lazioi iv : : : : ; : - J . ; . 
Sì assumono commissioni pa r confeziona t an to pe r nonio cornei p a r 

s ignora . 

11 tag l ia tore s ignor Corbelli LMÌ^I Ì ga ran t i sce i vesti t i anche senza 

bisogno di p r o v a ; ' t a g l i o e l e g a n t e ' e precisò ed un aeoura to l avoro . 

I 
A i*|sii:a!5Bi m 'ru"ijf'A''<2i£«iK)PSlS'JE^# 

I w mwmo»o»wmwm'^m''wm 



IL F R I U L I 

Le inseririoni per 11 I-riuli sì ricevono esolmÌTamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

PIUOIE D£FDR 
Ck'FumtìSzC W ! r i < T X ' V : E ì T l & J ^ X ^ X G. Fattori & e. 

' IL PIÙ OBANDE RIMEDIO PER LE MALATTIE DI 

STOIil ACQtFEO ATO ED IUTESTIUI 
" l>iìbtdtnl i(ini«ait 6 D«Wbeir^<JÌótì^^'Mbììiacó, emicranie, vortiginl, soffocatloni 9 gonflamoati <iopa « i«flto, oopostrì, 

t«&oy$. ÌiAviAì, miioohle rosse subltuiifie. r>«î ita doirappeilto, debolezz» di roatiltBXLons, stiUoìiezfa, Duatoie 401U 
^ I & , » f l • - ' • • *• • ' • • — ' • ' ' ' •• • ' " — - — ' - " '"-• " 

«é»»Mfoi)l nvtrnw.o 'trBin»iiti. %iii'ammnlflto 6 InvltMò ft far pròva di un» fic«toU di questo pillola 0 BBril 
taé^iiàiinBiìUì nterarigìUmo. 

p r e v e n i r e 

fonat. PoOttt. ftOlB, E»t j-aniih. pars, " ' 

f«Bftto a m m a l a t a , esso opnrano corno per incanto, alcuni) dosi npowno 
IR eompìossir^ité.buunn pOfduin du tuiiìst» tom^, rloninfliafltlo il .jpiMig^o 

• felca del cor " ' * " * ' 
qnalDnque ài 

..„ - jpuscoìo iHna . 
'atnb. 0.06, Jab. om. Vaìv. Itamm. p. p. >• e,co. 

Pei: r i n t « strare il sangue, 
- HlsUalK di peMHJoe di tafta le 

, , Mprmraw mlMomtorfo Chim. Pam, O. F A T T O R I e C , (n M i l a n o , ria MonforU,K 6 ~~ Um soalùh: ài ZtplUott f. 1 -
Swtótó <« éO f i to - f - . 2, ?^w*o ("Ha k principali farmacie — Sfl.jwr;j«»fa P ^ . l & fri jnu — Q u a t t r o Sca to le «i (rjp*it«torw/'rattcft̂ rf'off"* 

Plrlgere, le richieste al Uborntorio Ohim, Faiyn- e.^g^Tg^Oat:6iC.,;ìrla Honfotte, K. 6, Milano* 

ISOTTA, ARTSITfi^'fflfiniAf ISMl^iRBNGUA 
| [ V E L I S m A»iTJOOTT080 F A T T 

Bclensa modica jwrtò lOS'Umniill*. L'eHlpicia 
HloaUi K^Ici'o priratì eh» 13 dutbio don pt . 
ralglSoFo di tutti i r«tsjaclil fino Rd ora oonosuiaU ptr coTnbatloro 
U B E K B L L A . _ _ 

TCJRI « bai>4> d^^aìf'di Litina 0 &K&; ton ^ t o i t t tonlòi vagotall é uno àgi jilft arrandl rli 
ia di «uosto pfepflrmo fe. 1^1 frali carolai to dimostrata da una ̂ OCCffl̂ n̂alQ eollooonfldl e 
buiì n'ù ^ii'iiUtnro.^Bidfdtttìiénni'di.'iwptrìenzB e di %ti(WpM« tipcH<A&nO l'ELISlM F 
r . . ; '.: v _ . i . „ ., .Inl,^ll„^„ ^nn nix»« r,nW„ la / I A T " * ' * A W ^ T U T T » * l i m i m i J 

randl Hmodl rAns' !a 

_ , , . , . FATTORI 11 
i esHo cm« IR GOTTA, A R T R I T E , I H m ^ l I A T i S U l 0 

' D i^o «m^fÌM riehUHà 0 %fi«/(o i/i" ' i tiAi'ffi Trtftì awt'ft* pKnia rf/rCa ftird tpediacs graiis un prtxfo» optucfllo. 

SI Tond? a L 2.U Wccotla in tatto Io rri 
cJjSmic! farinnnlMi. TÌR Mftnforta N. fl. Mi!,,VNO-
grainmi p'̂ '̂  contunei-o fliirì ini H liincuolie, r/i« ;? 

ripall rftr;iiiU'is< d'.d ìiinml'i. Krf)t-3Ì»'ti di medii^lttnli, dai proparatori » . F A T T O R I * 0 . 
" ' 1 9 cho nn ttócco portalo " " "'•"-

>ra ]t!or moli crcniol* 

•PPfP ' 

!*=«>•«»« 

RltìllBITOfilB MWMttB 
Ristoratore dei capelli Fratelli {̂ IZZI Firenze 

I 

Onesto preparalo che coni» più di In'Dt'aoni di vita con 
brilMhte sufcceiso, senza essere una tintura, ridona ai 
cnpelli binnchi il loramriWitìvp: C!)ti)rln(|ri»;'.Àtìta4»'>ii e 
biondo ) iiupediaceilaì |rtijM»,':f)ÌiWr!i»fil buitjo;' e'affllóro 
la morbideua e bcllczja de]|a ((iqyenlù, Nqn Jorda la 
rclle:nè la bi»ncheriSj '̂iIuìife<Ì?lH:^it!Ìtt(dSjlà;lat!iÌB^ - -
Viene preferito ila tutti perche di sempliclasima iippli-
cazipne. 

A)in bottiglia L. 8, per posta Bgglniigere cent, 60. 

A'CQD-A.1lÌlLE8T8 AFRICANA 
U p i i rinomata t lsi tua la una sóla boitislia 

Tia^epeVfett^ìnenle nero capélli e barba senza lavarsi né prima né dopo 
l'operazione. Ognuno può tingersi da sé iiiipiegandoTi meno di cinque minati. 

Cg«ppli{MÌ08«é'dBÉ»ttW lBì|iòrni. ' 
UDS; Muglia in eiegants astuccio ha la durata di Cf mesi e costa L. 4 . 

' C ; E I Ì « Ì 1 ; E AiMEMBCAIlO.: 
'•' ,!l|itijy?;y Oosmetìoo 

;Pii|p4:|ti|itara,solida aiformà di iosmetico, preferita a quante si trovano 
in cdmmer™.c|ls<?5|'<»5»e.,A|»(B»|»*uo oltre cho tingere al natnrHle,capelli 
e liarba è la untiira più comoda in iliaggio perche tascabile, ed evita il 
pericolo di macchiare, com'ì avviene per tjàelta ila due o tre bottiglie. 

•«ll".'»oi'i»i«e'.l'«nfc*loi«a<»'è composto :<li midolla di bue ia quale rin-
ìfaaiWbiflbittJfei'c^iélli e ne evita la caduta. Tinge in BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. ~!Un pezzo in elegante astuccio L. S.ao. 

Tintura fi'otffî P'pfl*!̂  Istantanea 
Questa premiata tintura possiedala virtù; di tiiigere ; i eaji|Ììi e labwbi 

[ijji^JUNO e«[^EpO naturale, seàiàriraaccliiafé là pelle, come fanno la tnagaior 
parte delle tinture Vendale finora in Éofppa. 0^ più lascia i espelli morbidi 

;conisi:primÙ!Ui)l'<operailA'ne smia'il nàniiiio 4»nho alla salute: — '"Prezzo 
,4eU»riae«tpla! l. *. - ' -, / , 

TroT^nsi'vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornala IL FRIULI, Udine, 
yia prjlfiltnra n. 6. J 

iÌNCMlOSTRÓJ 
K indeleliiie por Hiireare la lingeria,;^ 

i** premiato airiìsposiziooe di Vienna*^ 
i l878,'Lireli.4A a( Usciim, Sifeade 
jiairUflioio Aimauzi del giornale il 
1 «Friuli» Via Prefettap n.,6, Udine. 

"~ ' • " • " ì < o « ^ j t a 

.«AtlAUIO GlBHKOVIAHlU 
ParUnta Arriv* Parttnts Arrit-
Ili VBtltlt 

M. V -
0. 1.60 
M,' 1.0B 
D. 11.26 
O.;ia.20 
0. 17,60 
D, 20,18 

4 VKnttZH: 
9.56' 
9.10 

10.14 
14.Ì6 ' 
18:20 ! 
22,45 
23,05 

F«(,irzli 
6.0ii 
s.a; 

10,64 
14.20 
1B.I5 
!i7.ai 
az.20 &) Qoesto treno Sì'fèrnia a Pordenone. 

i uorai 
7.4Ó 

10.16 
)ó,24 
16.66 
28.40 
21.40 
2.86 

p Piu+o 'da 'Pordenone. 
p* voiirr 'i p o n r e B S A t>t fOUTt^Bi l U D i n i 

0. 6.65 9 . - 0 . 8.5)0 9.2* 
D. 7,66 9.65 D, 9.29 11.06 
0. 10k40 13J,44: 0 . l'4„S9 17.06 
D. 17.06 19.09 0. l«,66 19,40 
0 . I tSS 20.60 ' B. 18:37 aq;os 

Ì>A OftUtt j . iK>aToofi. . DJ, PO«Ti>0a. i ODIHI 

0. • 7167 a.67 M. 632 •9.07 
M. 13.14 18,46 , 0. ij.Ba 1647 
0 . 17,28 19.38 J #--',?^^ 19.?7 
Ceineldenze — Da. Portogrgaco per Venezia 
"al e ore' io. IS a 19,62 Da Venezia'arrivo alla 
ora 18.18. • • 

DÌ,G«B«SEÌ J, SMLlUBRRQa I DA SVlLlUSeftQO A CiBJi&S« 
0. 9J0 10.16 l o . 7.66 8.46 
M. 14.45 16.36 l'M. 13.10 18.66 
0. 19.15 20.- I 0. 17.56 18.36 

DA OninB 

ÌL':9lo 
IL lUi) 
0. 15.10 
M.-19.44 

i ClVtCALZ 
«.41 f, 
« . i l •̂ 
12.01 
16.07-' 
20.12 

Di ClTtD*l.ll 

,0. i7(ia 
M,. 12.29 
0.^ 18.'49 
0. 20.30 

^ DDlSi 

JoSs' 
18.— 
17.18 
20.68 

•o*;BDmB, 

M. 2.66 
T>. 8.01 
M. 16.42 
0. n.SQ 

i TBIKfitf 

7.rlO 
11.18 
19.36 j 
20.47 1 

D i TBIBSTt i ODI" 

0. 3.26 11.07 
0, 9.-^ 12.66 
0 . 16.40 19.66 
M. 17:45 1.80 

Q^ftf^lO OGULA TRANVIA A VAPORE 

CDiivs-SAiv DA:«IEL,B 
Parlata Arrivi Parttms Arrivi 
D i ODiae 

& A . 8.15 
B, A. 11.10 
B. A. 14.35 
R A . 17.80 

i 9. b i n l E L S 

9.65 
12.56 
1«.28 
19.12 

D i 8. DiMIBLK i DDINI 

7.20 R.A. S.55 
11.— S, T. 12.2'3 
13.40 R. A. 16.a0 
17.15 S. T. 18.85 

Signore ! 
I vostri lioci non si scioglieranno più 

npanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

^ XORP-TmPE 

i 
ftf^fo ^ EsijMizif̂ ^ di f^pìgi 1889 

CON M E D A O L Ì A D,'̂ ^̂ ^̂^ 
Infallibile distrnttoreidéi.TBpl, Storól, TSalpe"sènza alcun pericolo 

per ^li animali domestici; da non confondersi eolla pasta Badese che è peri­
colo^,fgi,:5H^Ìletti:8BÌmali. ' i l i 

' :;; • _ i||fJIIIJM*fl«l<|?UE 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariammo ojfl. Di((c,er« cbg,,il .sigjior, A, . ( ^ n » « e » o ba tutto ne'no. 
stri Stebilimenii dilSiiWìitóoàet^Jaoi, 'p'ilatiira'"rìSy,'éHMl!i)rica Pa.ite in que­
sta Ciità, due esperimenti del suo preparato detto r O U D - T H l l ' K ; e l'e-
S,it9j no, J,,stg^, eoniplelq,, 9on n08tr»p>ena soddisfazione. 

• In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo L. O.SO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ttfBoio annunzi del giotnale « III 

V a i D I . 1 », Via della Prefettura N " 

Teiamlatrlce 
^insuperabile 

« l e i c a p e l l i 
preparata dai 

F r RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colU RicciO' 
lina, ed arricciaadolì 
poi cogli appositi ar< 
ricciatori speciali in* 
atusi nella sua scatola 
si ottieae ^ aaa psdetia e cohatta arrtccìatan 
elegaoiB e nel piti breve tempo pòséìbile, mau-
teneadoti iutatti per molto tempoV̂ ' 

L'immenso successo ottenuto 

nètti 'do& îlfricdiatori' Ipeoialî ed istraiìone rela­
tiva: trovasi vendibile in CJdÌQeiprffifflO l'Ammi-
nifitrazione del Giornale 21 Frinii, a ?U; ^,S&0, 

I 8 & 5 

l§|i(^cialilìi di %. its<»(ft:vi: e i.1. 

Il C b r o n o » 6 il miglior almanacco ororaolitografloó-profamàfè-
disiufettaiit» per portafogli. 

È il più gentile e gradilo replsllo od oinagp;io ohe si pòssa offrire 
alle ,^giioi'f,,sig|i(ingv»,f5;ollegiali, ed a qualunque ceto dî  porsobé, 
b,fiéitóal(]SgiMoltopì| òommeroiantl od industrtiili; in oocsisioHé del-
l'onpiniistioo, dal HataTiào, per fine d'anno, ni-lle feste da'ballo ed in 
ogni altra occasiona ohe sì usa fare dei regali, e cotn^ tale è'un ri­
cordo duraturo perchè viene conservato aocha per il suo soave e peri 
siaiéiHa frutilino, Aarevnìe pia di aa sano, 01 par la fiia Bfeganza e 
novità artistica dei disegni. 

, Il C h r o n t t s délMniiò 1895 è dedicato allo" spoH. É il più 
completo trattato simbolico della vita sportiva. Va lo annupoia- sulla' 
copertina un'elegante composizione polloroiita fappresen'&nte • Una 
amazzone e un ciclista. -

Un primo quadro ioteriio vi offre,quattrOi diversa Cacoie, quella 
,a cavallo, qijella alle reti, quella a fucilét quella alla pania. Un Secondo 
quadro vi dà la pesca poll'amo, la pesca alle ^eti / i l : nuoto s; il patti-" 
aaggio. Un terzo quadro doppio degli altri accoglie la corse'al trotto, 
le regate e il volooipedismo; Il quarto quadro oontlens l'alpinismo, la' 
ginnastica, il giuoco del pallone,- e il tiro al piccióne, L'ullirao quadro 
rappi;esenia l'areonautioa, il-tii^ a segno, la scherma e la éoloinhtìfllig. 
Firtalmente^nelia pairte ultima della copertina uii elegante componimento 
poètico sttirilalk,,,terrà, 3èi'fiori. ' 

Contiene pòi moltecnottóe .importanti sui regolamenti póstali e 
telegrafici. Insomma il G h r o n o s è un vero gioiello'di.bellézza'è di 
utilità, indispensabile a qualunque persona. ' ' 

Si vende,a Oî nt. 50 la copia dà A. MI60NE e 0., Milano, dà. 
tutti ì Carlolai.e Megozianii di profumerie. Pm le spedizióni'» mezzo 
postale racooiDandàto':C8aL 10̂  in più. ' ' ' ' ' ' 

;Si rioavoao in pagamento anche francobolli. 
Trovasi in vendita presso l'Amministrazione del giornale i/./fri'ti^t. Ì

;0i ricavi 

Trovasi in vendita 

Acpa della (ijirona 
preparata dalla prostata Pcofìisierla 

AiVl^IVIO LONCiKClA , 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822-23-24*25 ' 

dei, oàpelll è della barba 

Quì-iÉi n iiv, pr p.iru'''>ti V'l'fi ci-noa lo m;i lilli colite tinture, passkàe ' 
tutte lo facoUi di ridonare ai capelli eJ alla barbi il. loro primitivo e natufilftc 

•colore. '• '. ' • - ,*iì.^i-ft!'lì,->.tifm ,. 
Essd è fa P ' à r . tpi i l» ttuinéA |*ro$reai«ls'a'che si, conosca, poiché 

seuiEit m-ioehl ire'i>lli>t(a li pslle e'U'>bi'lnch''rià,> in pocbìssittii 'gldrni' 
fa ottenere ai capelli e l alla b-irba un e a a t n g i i o e l io ro p e r r e t t l . La 
più preferibile alle altre perchè eonpp'ta di s-wlauze vegetali, e perchè la |ff!Ì 
economica noo costando soltanto che . ' • 

L i r e I3|UE l a k , | | g | , $ i S ^ , ... . , „ •:-; ,,J = , , : Ì . 
Trovaifi vendìbile presso l'Uf^c o Àonanzi rial Gìoruàle IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. 6. 

'^'^mjù 

Oep^sUo in Udine presso l'yliMMitiistraiKtoHe 
del giornale ii II Friuli » 

Udi i» . a895—Tip . Marco BMAIBA) 


